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Roma, il titolare al Patrimonio del Lazio, - Duro risveglio per l'uomo di Sbardella 
il de Arnaldo Lucari, pretende 40 milioni che al mattino trova tutto su due giornali 
per prorogare l'appalto a una ditta di pulizie «Contesto ogni addebito ma preferisco 
Ma la «vittima» incide l'intero colloquio rimettere il mandato in nome del mio onore» 

Ecco l'assessore acchiappatangenti 
Una contrattazione registrata lo accusa, lui si dimette 
Etl ROMA. Nessun nome, ma 
tanti dettagli e date da circo
scrìvere, intorno ad un solo as
sessore, la paternità di una 
trattativa con una ditta di puli
zie che chiedeva la proroga di 
un appalto. Per una modica ci
fra: una tangente al tasso (isso 
del 10% dell'importo dell'affa
re, 40 milioni su 400. Una con
versazione registrata e poi tra
scritta sulle pagine di due quo
tidiani, affresco della capitale 
delle tangenti raccolto in 25 
minuti di registrazione. Un re
soconto anonimo, ma che ha 
fatto saltare dalla sua poltrona 
l'assessore al patrimonio della 
Regione Lazio, il democristia
no Arnaldo Lucari, che ha pre
sentato le sue dimissioni da
vanti alla giunta di pentaparti
to convocata in tutta fretta per 
cercare una via d'uscita allo 
scandalo. E intanto la via d'u
scita, ma dalla porta di servi
zio, l'ha guadagnata lui, l'as
sessore, sfuggito alle domande 
del cronisti da un ingresso se
condario. 

•Pur potendo contestare con 
appropriati argomenti quanto 
pubblicato oggi (ieri, ndr) ho 
immediatamente deciso di la
sciare il mandato rilenendo 
questo gesto consono all'Inte

grila morale della mia perso
na», aveva scritto sdegnosa
mente Lucari in una lettera al 
presidente della giunta, il de 
Rodolfo Gigli. Prima di com
mentare con più libertà: «È una 
cosa che risale a oltre 13 mesi 
fa e che, se fosse vera, non 
spiegherebbe questo ritardo 
nel dame pubblicità». 

Le dimissioni lampo dell'as
sessore servono a tamponare 
la falla, salvando una giunta 
che non ha esitato ad affronta
re lo scandalo pur di difendere 
l'operato di Lucari. Perchè 
questa vicenda degli appalti 
per le pulizie, come dice lo 
sconcertato assessore, è storia 
vecchia. E risale a pochi mesi 
dall'insediamento della nuova 
giunta regionale, dopo le am
ministrative del '90. Lucari, 
scortato dalla De di Sbardella e 
forte del sostegno dei Cattolici 
popolari, appena installato 
sullo scranno pensò bene di 
revocare una gara d'appalto 
già aggiudicata a ditte che ave
vano il torto di non essere vici
ne al Movimento popolare, 
prorogando di fatto i vecchi 
appalti. 

Allora la vicenda fini sui 
giornali grazie alle indiscrezio-

17 ottobre, primo Incontro 
DITTA: Buongiorno... 
ASSESSORE: Come va? 
a Piacere. 
A: Lei è l'amministratore? 
t>. No. io sono il titolare, dicia
mo... l'amministratore è una si
gnora. 
A: Che cos'è questa? 
O. No, niente, questa C la lette
ra che avete scritto, appunto, 
del rinnovo... CI chiedevamo, 
noi, se poi non va a riconosci
mento del debito... tutti questi 
mesi che sono passati... 
A Quale debito? 
D. Perché ci hanno'detto che, 
una volta fatta la gara, doveva
no consegnare I lavori... per
chè c'è arrivata la lettera che 
devono consegnare i lavori 
nuovi... e noi dovevamo anda
re via... 
A Adesso fino al 30 ottobre ci 
state voi...Adesso io vi ho chia
mato per dirvi che qui c'è la 
proroga fino al 30 ottobre e poi 
pud darsi che si allunga anco
ra... 
D. C'è possibilità? 
A Non lo so, la cosa... le cose 
amministrative sono quelle 
che sono... 
ù. E noi siamo felici di questo. 
Ecco sappiamo che ci sono 
dei disguidi, delle storie, per la 
consegna del nuovi lavori... 
A SI, fino a quando... voi... 
£>. Per noi va tutto bene il lavo
ro. SI, abbiamo dei piccoli pro
blemi di vecchie fatture che 
ancora dovrebbero essere 
messe in pagamento. 
A Adesso vedremo, man ma
no che presentate le fatture, 
che le mandate... 
£>. SI, l'ho fatto. Ne ho mandate 
tante alla signora (cognome di 
una dirigente della Regione). 
A Paghi un acconto e poi ci 
penso io. Va bene? Io sono a 
sua disposizione... 
D. Magari, ecco perché anche 
per questa... 

A Con chi ha parlato per que
ste cose? 
D. Noi sempre con la signora 
che si occupa dei pagamenti. 
A No... ho capito,.. C'è la pro
roga, adesso, hai capito? 
D. Parlato, in che senso? 
A Non lo so, fino ad adesso 
con chi avete parlato per i fatti 

politici... 
O. No, noi di politica non ci in
teressiamo mai. Noi telefonia
mo sempre al signor ** (co
gnome di un impiegato della 
Regione) parliamo con il si
gnor " , e dei mandati di paga
mento... 
A No. Non mi capisci. Non me 
va de parla cosi... mi sembra 
antipatico... 
D. No, parli. 
A No, volevo sapere, per la 

. parte politica a chi rispondete? 
Avete risposto fino ad adesso a 
qualcuno? 
t>. SI. ho capito che cosa inten
de dire lei, ma no, no, finora... 
per fortuna nostra, no... 
A Perché per fortuna vostra? 
D. Abbiamo risparmiato sem
pre qualcosa... No, mi dica, mi 
dica lei, per noi non c'è pro
blema, io capisco che ci so
no... 
A Non avete mai risposto a 
nessuno? 
D. No, perorano. 
A E come mai? 
D: Come mai? Perché abbiamo 
avuto sempre, diciamo, dei 
colpi di fortuna... 
A Fortuna in che senso, scusa
mi? 
/> Che fino ad oggi, ecco, sia
mo riusciti a prendere dei lavo
retti abbastanza buoni, che poi 
purtroppo sono risultati meno 
buoni degli altri. 
A: lo voglio avere un buon rap
porto con voi... non vi avevo 
mai visto. 
O. Esatto... noi non abbiamo 
mai avuto contatti. 
A Voi come siete orientati? 
Tanto pe'capisse... 
D. Noi stiamo sempre al cen
tro. 
A Ho capito, vabbè, questo 
l'ho capito. Queste cose han
no dei... 
D. SI, ho capito, dei personag
gi, delle amicizie... No, in que
sto... 
A Eh si, no? Voglio sapere se 
questa cosa... come risolverete 
il problema della proroga nei 
confronti... 
Et. Senta facciamo una cosa, 
parliamo chiaramente... noi 
sappiamo del fatto delle gare... 
perché so che queste sarebbe-

Una lunga trattativa per riscuotere una 
tangente da una ditta di pulizie per la 
proroga di un appalto. Ma la conversa
zione è stata registrata dalla «vittima» e il 
testo è stato pubblicato ieri, tredici mesi 
dopo rincontro, da da due quotidiani 
romani. La richiesta di denaro - 40 mi
lioni, il 10 % dell'importo dell'appalto -

ha provocato le dimissioni dell'assesso
re de al patrimonio della Regione Lazio, 
Arnaldo Lucari, uomo di Sbardella. Un 
anno fa erano già scoppiate polemiche 
per la sua decisione di revocare una ga
ra vinta da altre imprese di pulizie: ave
vano il torto di non essere dell'area di 
Comunione e Liberazione. 

MARINA MASTROLUCA 

«Lei paghi un acconto 
poi ci penso io...» 
ro... a quanto dicono qui alla 
Regione, vanno a monte 'ste 
gare... Se c'è una possibilità 
per noi eh... 
A Di questo dopo ne parlia
mo... 
OiMagan... 
A lo sono uno che parla al 
momento opportuno. 
D. Ecco, pure noi... ecco a me 
piace parlare sinceramente, 
apertamente, in modo che 
uno parla chiaro... se c'è una 
possibilità. Se non c'è, non c'è, 
è chiuso il discorso... 
A Ne parliamo al momento 
opportuno. 
D. Ecco... anche perché cer
chiamo... 
A In modo che ci chiariamo... 
che uno non è che va a pro
mette mari e monti... 
D. No, no. 
A Non sempre, non sempre. 
Adesso assolvete al vostro 
compilo, quello che potete im
maginare. 
DSt... 
A: E poi ci sentiamo con cal
ma... 
[>. Quindi, questo qui io l'ho 

capito. 
A Bene... 
D. Volevo sapere un Indirizzo 
da lei... 
A Ma voi fino ad adesso non 
avere fatto un cazzo? 
D. Noi, fortunamente no, glie-
l'ho detto. 
AChebucidlculo!!! 
D. Eh no, buci di culo... No, 
non abbiamo mai avuto, mai... 
non ci hanno mai chiamato, 
glielo dico sinceramente. Ab
biamo litigato con gli assessori 
che sono passati, appunto, 
perché non ci mandavano mai 
in pagamento 'ste fatture. Ci 
sono stati dei ritardi paurosi... 
A lo firmo tutto... non guardo 
in faccia a nessuno... hai visto 
la proroga e più l'allargamento 
dei lavori che vi ho latto ave
re... L'ho fatto... 
l>. Noi siamo stati felicissimi e 
infatti aspettavamo per poterla 
conoscere. Abbiamo aspettato 
perché abbiamo avuto le fe
rie... perché... 
A Non so chi slete. Per me era
vate comunque genteche... 
D. Lavorava... 

A ...che fa riferimento a qual
cuno, pensavo, non so se ren
do l'idea... 
D. No, anche per questi fatti io 
penso pure... e l'abbiamo pen
sato con il fatto che i lotti nostri 
sono stati tutti dimezzati, ne 
abbiamo presi due, dimezzati 
tutti e due. 
A Mi displace, però non di
pende da me.. 
D:SI,sl,ègiusto... 

l>. SI, io gli faccio tutta una 
scheda e gliela porto. 
.4: Va bene... fammi un appun
to. 
O. SI, mi dica lei, mi deve dire 
pure... comeci regoliamo? 
A: Che le dico? Fai una sanato
ria, quello che devi fare, capi
to... 
Z>. SI, ma a che livelli, che enti-
là...? 
A ...Lo sai, tanto lo sai... tanto 
losai... 
!>. Al dicci... 
A Tanto lo sai... capito?: 
!>. Aspetti però!... 
AEh... 
a Allora de quello che c'è da 

ni di un collega di partito di Lu
cari, Francesco Maselli. ex as
sessore al patrimonio messo 
da parte perché non si era pie
gato al diktat di Sbardella. -Ho 
ricevuto pressioni da Sbardella 
per favorire, nell'assegnazione 
di 17 lotti, le cooperative vicine 
a CI - dichiarò Maselli - . Ma 
non l'ho fatto. Quando poi ri
sultò, a gara conclusa, che 
coop vicine a Mp non avevano 
vinto, cominciò a girare la vo
ce che Sbardella mi avrebbe 
cacciato dalla giunta. E cosi ò 
stato». Lucari, revocando l'ap
palto, avrebbe dovuto mettere 
a posto le cose, con il benepla
cito dell'intera giunta. Ma le 
polemiche politiche, tacitate 
dal pentapartito che allora ri
fiutò di aprire un'inchiesta am
ministrativa sulla storia degli 
appalti alle imprese di pulizie, 
finirono in un esposto del Pds 
alla magistratura. Il giudice 
Giancarlo Armati apri un'in
chiesta, mentre Lucari restava 
nella bulera per l'acquisto di 
auto a prezzi superiori a quelli 
di mercato, per lavori di ristrut
turazione negli uffici dell'am
ministrazione costali oltre 2 
miliardi e affidati a una sola 
ditta, per buoni benzina com
prati senza indire gare d'ap

palto. 
L'assessore ò stato sempre 

difeso dalla giunta, la stessa 
che ieri ha tirato un sospiro di 
sollievo davanti alla sua lettera 
di dimissioni. «Ci ha levati dal
l'imbarazzo», hanno detto il 
presidente Gigli e il vice, il so
cialista Carlo Proietti. Anche se 
la vicenda è lutt'altro che chiu
sa: oggi si riunisce il consiglio e 
il Pds ha già chiesto le dimis
sioni del pentapartilo. 

Le dimissioni di Lucari non 
cancellano l'ombra della guer
ra all'interno della De romana, 
per la successione elettorale al 
numero uno: Giulio Andreotti, 
nominalo senatore a vita da 
Cossiga e quindi fuori gara nel 
controllo dei voti del Lazio. 
Un'eredità difficile da spartire, 
tanto più che giocano in casa 
pesci grossi, anzi squali, come 
Sbardclla, padrino di Lucari, e 
Ciarrapico, meno assillante 
sulle vicende regionali e, se
condo alcuni, preferito da An
dreotti. Contro il suo impero in 
bottiglia, causa prima delle sue 
discusse fortune, a Fiuggi si di
sputa in questi giorni una parti
ta di valenza nazionale: «Ciar-
ra» contro il resto del mondo, 
riunito sotto la lista di -Fiuggi 
per Fiuggi». 

agosto... da quando?... lei ce 
sta'dall'88? 
A Nooo... dall'88 noo... datte 
una regolata. 
D. Da quando è arrivato lei? 
AEh... 
D. Pure luglio? 
A Datte 'na regolata, su forza 
dai... 
D. SI, c'è una scheda ben pre
cisa... 
A Su, quando ci vediamo? 
D. Mi dica lei... ,/ 
A Dipende da te... non dipen
de da me. 
D. È il 17... 
A Oggi è il 17' 
t>. Facciamo entro la fine del 
mese? 
A Va bene... 

26 o t t ob re , s e c o n d o In
con t ro 
ASSESSORE: Si sieda... 
DITTA: Allora vi ho portato... 
A Si metta seduto... 
D. Grazie. 
A Già ci siamo visti? 
D. Era mio fratello. Questo pra
ticamente è lo specchietto di 
tutte le fatture che noi dobbia
mo riscuotere dalla Regione 
Lazio... 
A (per interfono alla segreta
ria;: mi chiama il dottor *** 
(cognome di un primo funzio
nario della Regione), per favo
re... 
D. Perché lei capisce, in totale 
vengono fuori quasi quattro
cento milioni... 
A: Che ancora non avete pre
so? 
D. Che ancora non abbiamo 
preso... A noi quello che lei ci 
ha richiesto va benissimo. Non 
c'è alcun problema. Verrebbe
ro fuori quei quaranta milioni. 
Alla fine io sarei disposto an
che a portarglieli oggi entro le 
due. Se però lei mi dà un'assi
curazione per quanto riguarda 
almeno quelle fatture straordi
narie... che ce le paghino... 

zie molte... 

A fo sono a sua disposizione. 
Voi avete vinto qualcosa? (si 
riferisce alla nuova gara già fat
ta) . 
D. No, noi no. 
A Nel quadro delle cose io so
no disponibile... se apriamo 
un discorso serio io so' serio, 
senza promette mari e monti, 
non so se do l'idea, vediamo 
che si può fare. 

, D, Ci sarà tempo... anche per 
prendere eventuali accordi. 
A Facciamo tutto quello che si 
deve fare. 
D. ...per queste gare regionali.., 
A Va bene, va bene... 
D. Ci vediamo più tardi allora.., 
Allora va bene per lei, aveva
mo detto il dieci percento... 
A (sospira, borbotta qualco
sa) . 
D. ...oh, mi scusi... scusi per ca
rità, no, io volevo dire., siamo 
chiari. 
A Ci vediamo... tra quanto vie
ni? 
D. Mi dica lei. Io la trovo fino 
alle due? lo intanto ho il tempo 
di andare in banca, prendo... 
A (per interfono alla segreta
ria): C'è ***" (cognome del se
gretario particolare dell'asses
sore) per favore? 
A (rivolto al rappresentante 
della ditta) : tu dove stai, dove 
vai a fare ste cose? 
D. In banca, alla Balduina. 
A Ammazza, fai in tempo? 
D. Faccio in tempo si, se vado 
subito... magari dal signore 
non ci passo, dal signor *•• 
(cognome del secondo fun
zionario)... 
A No, non è *** (cognome del 
secondo funzionano), è *• 
(cognome del primo funzio
nario) 

tf* 

Eni tra il dottor ***. L'assessore 
gli dice: >Mi mandi avanti que
sto lavoro», riferendosi alla 
pratica della ditta, poi lo pre
senta al rappresentante del
l'impresa. 
D (rivolto a ••*) : Allora vengo 
da lei dopo.., grazie molte, gra-

(Vivolto a * " ) : Allora viene 
da te verso le due... 
"": SI. 
A ...ti dovrà consegnare dei 
documenti. Tomi qui verso le 
due? 
l>. Arrivederci, grazie, molto 
lieto di averla conosciuta. 
A: E poi sa... da cosa nasce co
sa... 
D. Grazie. 

Roma, si tolgono la vita 
con il gas della loro auto 
due coniugi di 60 e 55 anni 
sfrattati e senza lavoro 

Si uccidono 
per sfuggire 
alla miseria 
• • NOMA. Il tetto non era più 
sicuro, il lavoro neppure. Mari
to e moglie, 60 anni lui, 55 lei, 
hanno deciso con calma. E do
po minuziosi preparativi, sono 
morti avvolti dal torpore del 
gas, chiusi nella loro «Regata» 
Fiat, tra le undici e mezzanotte 
di mercoledì sera in un campo 
vicino al raccordo anulare di 
Roma. Non una riga sui motivi 
del loro gesto, ma un foglietto 
scritto in un limpido stampa
tello, posato sul cruscotto ac
canto ad un grosso crocifisso 
•«Siamo i coniugi Aldo Sanni-
baie e Dina Ciocca. Di comune 
accordo abbiamo deciso di 
suicidarci. Chi ci trova telefoni 
ai numeri...». Seguivano due 
telefoni di amici della coppia. 
Devono aver nflettuto anche 
su quel particolare, sulla scelta 
degli amici a cui lasciare la tri
ste incombenza di parlare con 
la polizia, occuparsi dei fune
rali. Per quelli, anzi, hanno 
preparato un secondo biglietto 
riservato ad un amico di Acilia. 
Dove si precisa che per pagare 
le spese delle onoranze fune
bri bisogna vendere i mobili. 
Perchè di soldi, quella coppia 
sola e senza figli non ne aveva 
proprio più. 

Aldo, meccanico in proprio 
con lavoretti saltuari, sapeva 
come fare. Ha preparato lui la 
macchina, collegando con un 
tubo di plastica passato attra
verso il bagagliaio la marmitta 
e l'abitacolo. Ha fatto le prove, 
preso le misure, tagliato il tubo 
al punto giusto. Poi l'ha lascia
to arrotolato nel bagagliaio. 
Dina intanto si metteva in ordi
ne. I due foglietti erano pronti. 
Sono saliti in macchina. Pnma. 
la sosta alla cassetta delle let
tere dell'amico di Acilia, per 
metterci il biglietto con le di
sposizioni sui funerali. Poi, un 
attimo di incertezza. Non sulla 
morte, ma sul dolore. La «Re
gata» è andata a fermarsi da
vanti ad una farmacia nottur

na Aldo ne è uscito dopo po
chi minuti con in mano un tu
betto di "Valeriana». Un cal
mante vegetale. Il posto, l'ave
va già scelto lui Un pratone 
vicino al raccordo, all'altezza 
dello svincolo per la via de! 
Mare. Si stavano lasciando die
tro due vite che sembravano 
ormai insostenibili. Dina Cioc
ca era cresciuta in orfanatrofio 
in provincia dell'Aquila Era 
poi approdata a Roma, a servi
zio in casa di una famiglia a 
Campo de' Fiori Trentenne, 
aveva conosciuto e sposato Al
do Sannibale, arrivalo da poro 
da Albano E per quindici anni 
la coppia ha vissuto all'Ostien
se. Tre anni la, lo sfratto e la si
stemazione provvisoria ad A,, i 
Ila. -Forse sarà stato lui clic 
l'ha convinta - diceva ieri 
un'ex vicina di casa - Doveva
no trovarsi propno in un brutto 
Ruaio di cui non vedevano la 
soluzione». Forse c'erano dei 
debiti che si stavano accumu
lando, anche se perora la poli
zia stradale non ha trovato 
prove. Senza figli, senza paren
ti vicini, con quei saltuari lavo
retti meccanici che si assotti
gliavano tra le mani dell'uo
mo. E davanti, il futuro di una 
vecchiaia povera, sempre più 
a ricasco dei pochi amici, fino 
all'isola senza ritomo della mi
seria totale. La coppia se lo de
ve essere detto e ripetuto, il 
motivo di quel gesto. Ma non 
c'era nessun altro, fuon da 
quella macchina, a cui lasciare 
una spiegazione. Nessuno a 
cui chiedere perdono. Arrivati 
nel prato, Aldo è sceso, ha 
montato il tubo È risalilo in 
macchina. Ha lasciato aperte 
le sicure Si sono guardati »Ui 

• prendiamo?» Hanno deciso di 
no- la «Valeriana» non serviva. 
Uno sguardo al crocifisso, Tini-
aio di una preghiera. Facci mo
rire insieme. Li hanno trovati 
ieri mattina, con le teste recli
nate sugli schienali. [ 'A.B 

Lucca, bimba scomparsa 
Forse ancora viva Dragana 
seviziata dai genitori 

ABI BRESCIA. Ci sono speran
ze che possa essere ancora vi
va la piccola Dragana Sefero-
vic, la bambina di 20 mesi che 
la madre e il convivente dico
no di aver abbandonato lungo 
un fiume del Bresciano, dopo 
averla sottoposta a sevizie. 

Ieri, i carabinieri e il sostitu
to procuratore lucchese Ga
briele Ferro hanno compiuto 
un sopralluogo sulle sponde 
di un canale ad Azzano Mella 
(Brescia), insieme con Ismet 
Àmelovic. 23 anni, il convi
vente di Hanifa, 24 anni, ma
dre della bambina. I due, che 
sono stati arrestati nei giorni 
scorsi con l'accusa di maltrat
tamenti, sevizie, lesioni gravi e 
abbandono di minore, sono 
stati trasferiti dal carcere di 
Lucca a quello di Brescia per 
poter prendere parte alle ri
cerche. 

Nuove speranze di ritrovare 
la piccola sono nate quando 

Hanifa Seferovic ha modifica
to le affermazioni fatte nei 
giorni scorsi. Confermando di 
aver abbandonato la bambi
na lungo il canale (l'avrebbe
ro colpita violentemente al to
race, torturandola poi con la 
brace delle sigarette), ma ag-
giungengo: «Dopo, ho percor
so 3, 4 chilometri a piedi, ero 
completamente ubriaca...». 
Ha poi raggiunto un bar e da 
qui, dopo essersi ripresa, è 
tornata lungo il canale, e si è 
messa a cercare la figlia. Ha 
passato cosi ore e ore, ma e 
stato tutto inutile. Forse non ri
cordava il luogo preciso dove 
aveva abbandonato la picco
la. Non l'ha più trovata. 

Gli inquirenti stanno va
gliando le dichiarazioni della 
donna e quelle del conviven
te. Quest'ultimo ha detto di 
aver riconosciuto una ma
glietta celeste, abbandonata 
lungo il torrente: era della 
bambina. 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo
gica attuale è sempre controllata dalla pre
senza di una vasta e profonda depressione 
che dall'Europa settentrionale si estende sino 
all'area mediterranea. La perturbazione che 
ha attraversato la nostra penisola si trova at
tualmente sulle regioni meridionali e si dirige 
rapidamente verso sud-est. Un'altra pertur
bazione proveniente dall'Europa occidentale 
si porterà in giornata sulle regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona
li e su quelle centrali cielo da nuvoloso a co
perto con possibilità di qualche pioggia resi
dua specie sulla fascia adriatica. Sulle regio
ni meridionali cielo coperto con piogge spar
se in lase di esaurimento. Nel pomeriggio o In 
serata Intensificazione della nuvolosità sul 
settore nord-occidentale e successive preci
pitazioni. I fenomeni andranno rapidamente 
estendendosi alle altre regioni settentrionali 
ed a quelle centrali. 
VENTI: moderati o forti provenienti da sud-
ovest. 
MARI: tutti mossi: agitati a largo i bacini occi
dentali. 
DOMANI: al nord e al centro cielo da nuvoloso 
a coperto con precipitazioni sparse a caratte
re Intermittente. Durante il corso della giorna
ta tendenza a miglioramento ad iniziare dal 
settore nord-occidentale e successivamente 
dalla fascia tirrenica. Al meridione condizio
ne di tempo variabile caratterizzate da alter
nanza di annuvolamenti e schianto. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 

Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 

Pisa 
Ancona 
PeruQia 

Pescara 

3 
6 

13 
7 

e 
2 
0 

9 
8 

11 

12 
11 
9 

11 

7 

13 

16 

15 
11 
11 
14 

16 
14 

16 
17 

19 
13 
21 

T E M P E R A T I M I ALL 

Amsterdam 

Ateno 
Berlino 
Bruxelles 

Coponaghon 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 

11 
5 
0 

6 
0 
2 
8 

7 

20 
10 
10 
8 
7 
6 

18 

L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaFiumic. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 

13 
14 

8 
7 

14 

7 
14 
14 

16 
22 
12 
12 
10 

13 
18 

18 
14 
24 

19 
14 

18 
21 

19 
24 
24 
15 
18 

ESTERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

5 

3 
0 
2 
8 
4 
3 
4 

10 

18 
3 
9 

11 
5 

e 
12 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 Ila governo trasparente par Ml-
laao. Intervista ad Achille Oc-
chetto 

9.10 Commercianti contro racket • 
criminalità. Intervista a 0. Pa-
nattoni 

9.30 Filo diretto per la Minte. In stu
dio Ivan Cavicchi 

Ore 10.10 Emittenza radio t». Le private a 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

• confronto 
10.30 «Matti da legare». Con F. Onga-

ro Basaglia, G. Trincas, P. Coni-
gliaro 

11.10 La Rustia corca una nuova sta
biliti. Con il ministro degli Esteri 
A. Koslrev 

11.30 Pdt un partito ambientalista. In 
studio F. Bandoli 

16.10 La scatola magica. Settimanale 
di cinema e spettacolo 

17.20 Ombre roste. Conversando con 
Teresa De Sio 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 

l'Unità 
I talia 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 325.000 
L 290.000 

So 
L 
L 

mcstrale 
165 000 
146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 L. 298.000 
6 numeri L 508 000 L. 255.000 
Per abt>on<irM vervnipnto MII C C p n ZSÎ OO? inte
stato «ill'llnilA SpA, vu dei Taurini Ifl • (10185 Roma 
oppure versando l'importo pn-vso gli ullici prop.i8.in-

da delle Sr/ioiu e Kef1tT.iy.ioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Arno<1 (rum 39 « 40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale subalo L 410 000 
Commerciale li-slivo L 515 000 

Finestrella 1 " pagina ferule L li 000 000 
Finestrella 1" pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1" pagina festiva L 1 000 (XIO 

Manchette dì testat.iL l 600 000 
Redazionali I. G30 000 

Finali/ -Legali -Concess -Aste-Appalli 
Feriali l. 530 000-Saluto e FesOvi L 600 000 
A parola Necrologie-pari -lutto L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie |x-r la pubblicità 

SIPRA. via Bertula 34. Tonno, tei Oli- 5753I 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Stam|>a miai simile 
Telestdinpa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285 Nigi, Milano - via Cirio ila Pistoia, IO 

Sesspa. Messina -via Taormina, 15'e 

http://prop.i8.in
http://Kef1tT.iy.ioni
http://testat.iL

